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PREFAZIONE  

Mio marito, Michael, ed io abbiamo un matrimonio guarito dalla 
potenza di Gesù. Soltanto pochi anni fa avevamo raggiunto il punto di 
divorziare e Michael stava facendo progetti per sposare un altra donna. 
I consulenti non ci offrivano speranza, il nostro pastore era rassegnato 
al fatto che il nostro matrimonio fosse finito, ed altri cristiani mi 
avevano avvisato di raccogliere i pezzi e andare avanti con la mia vita. 
 
Questo tumulto diede inizio ad un periodo di addestramento nella mia 
vita durante il quale imparai la vera stabilità e potenza del Signore. 
Quando la Parola di Dio fa un'affermazione, Dio è pronto a sostenerla 
con forza e potenza. La Parola non affermerebbe "nessun uomo si 
separi" se la potenza di Dio non fosse in grado di ristabilire e guarire i 
matrimoni. Lo Spirito Santo mi portò passo dopo passo ad assumere 
una posizione per il nostro matrimonio e Gesù mi dimostrò ancora una 
volta che non c'è niente di impossibile per Lui. Il nostro matrimonio è 
stato ristabilito e guarito dalla potenza di Dio e dall'autorità della Sua 
Parola. 
 
Lo scopo di questo libro non è quello di darti un insegnamento 
profondo per la guarigione del tuo matrimonio. L'intenzione, come dice 
il titolo, è darti il pronto soccorso per il trauma iniziale. Avrai bisogno 
di cercare il sostegno del tuo pastore e di altri che siano in accordo con 
te. Ci sono anche gruppi di sostegno chiamati da Dio, in maniera 
specifica, per aiutarti durante questo periodo. Per maggiori 
informazioni su questi gruppi vedere l'ultima pagina. 
 
Questo libro è stato scritto per te. Non abbandonare la speranza. Non 
ti stancare di fare il bene. Sappi che Dio non ha riguardi personali. Ciò 
che Egli ha fatto per noi, desidera farlo anche per te.  

In Cristo,  

Marilyn Phillipps  



INTRODUZIONE  

Soltanto pochi anni fa nessuno guardando al nostro matrimonio, e specialmente 
considerando il tipo di persona che ero, avrebbe mai sognato che un giorno avrei 
scritto l'introduzione di un libricino sulla guarigione matrimoniale. Ero così fermo nel 
mio desiderio di uscire da un matrimonio disastroso. Ero così infastidito dal fatto che 
mi veniva addossata la responsabilità di due bambini e di un altro in arrivo. Ero così 
innamorato (o attratto) di un'altra donna (la migliore amica di Marilyn) che mi 
"comprendeva". Ero guidato dalla concupiscenza per il denaro. Ero intrappolato dalla 
pornografia e dall'alcool. Ero egoista e centrato su me stesso. Avevo idolatrato chi 
ero e ciò che volevo. 
 
Guarda il tipo di uomo descritto in 2 Timoteo 3:2-5: "Perché gli uomini saranno 
egoisti, amanti del denaro, vanagloriosi, superbi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, 
ingrati, irreligiosi, insensibili, sleali, calunniatori, intemperanti, spietati, senza amore 
per il bene, traditori, sconsiderati, orgogliosi, amanti del piacere anziché di Dio, 
aventi l'apparenza della pietà, mentre ne hanno rinnegato la potenza. Anche da 
costoro allontànati!". Questa è una descrizione dell'uomo che ero. 
 
Ma... Gloria al Signore perché abbiamo un Dio che è un Dio di FEDE. Gloria al 
Signore perché quelli che Lo servono possono avere la Sua fede. Essi possono vedere 
con gli occhi della fede e non con gli occhi naturali. La Sua visione per me (e per 
tutta l'umanità) era così diversa da ciò che ero. Era suo desiderio che io fossi un 
uomo di Dio, il tipo descritto nella Sua Parola. I Timoteo 3:2-4 ci parla di un uomo 
santo che "...bisogna dunque che sia irreprensibile, marito di una sola moglie, sobrio, 
prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare, non dedito al vino né violento, ma 
sia mite, non litigioso, non attaccato al denaro, che governi bene la propria famiglia 
e tenga i figli sottomessi e pienamente rispettosi". Inoltre Dio voleva che Marilyn, 
che era legata da un patto con Lui, ed io avessimo quel tipo di relazione che Adamo 
ed Eva avevano prima della caduta, quel tipo di relazione descritta in Geremia 
32:38-41, voleva cioè che il nostro matrimonio fosse di un solo cuore e di un'unica 
via così che potessimo essere benedetti da Lui, radicati in Lui e portare frutto in 
questo mondo. 
 
Sarebbe stato molto più facile per Marilyn guardare alle circostanze. Avrebbe fatto 
meglio a prendersi cura di se stessa. Ma questa non è la via del Signore. L'essenza di 
ciò che Dio le disse è che se lei si fosse data completamente a Lui e alla Sua parola, 
niente le avrebbe impedito di ricevere tutte le benedizioni promesse nella Sua Parola 
riguardanti il patto matrimoniale. 
 
Lei si affidò a Lui e alla Sua Parola e non al modo di fare le cose del mondo. Per tre 
lunghi, difficili anni, a dispetto di ben poco incoraggiamento perfino dalla comunità 
Cristiana e tanto meno da me, rimase ferma e combatté per la volontà di Dio nella 
sua vita. Non fu una battaglia facile, ma lei aveva un cuore secondo Dio. Questo 
libriccino ti darà un'idea della battaglia che affronti. Ma Colui che è in te (il Signore) è 
più forte di colui che è nel mondo. La vittoria è tua. Al vincitore va il bottino. E nel 
caso della vittoria di Marilyn, ora lei ha un marito (me) che sta servendo il Signore in 
un matrimonio che Lo onora. 
 
Questa affermazione è strana se fatta da me, ma cerca di comprenderla. Marilyn 
aveva una battaglia veramente dura ma ne valeva la pena. Io ne valevo la pena, il 
nostro matrimonio ne valeva la pena. Non lasciare che il diavolo derubi e distrugga il 
tuo matrimonio. Tu e il tuo coniuge avete un piano divino per il vostro matrimonio. 



Che ciò sia un potente incentivo a non guardare al presente disastroso, ma piuttosto 
al cuore e alla visione di Dio per ciò che sarà "...infinitamente al di là di quel che 
domandiamo o pensiamo" Efesini 3:20.  

Michael Phillips  

P.S. Marilyn, ti amo e ti ringrazio tanto per essere rimasta ferma per la guarigione 
del nostro matrimonio nonostante tutte le circostanze.  

   

 
INDICE  

   

Capitolo I • SHOCK  

Capitolo II • DIAGNOSI  

Capitolo III • DOLORE  

Capitolo IV • PRESSIONE  

Capitolo V • VISTA SFOCATA  

Capitolo VI • TERAPIA FISICA  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



SHOCK  

Quando Michael mi informò per la prima volta che aveva trovato un'altra donna e 
voleva divorziare, io rimasi scioccata. Non riuscivo a pensare, né a sentire. Ero 
inebetita. 
 
Sapevo che le cose non andavano bene tra di noi ma avevo sempre pensato che 
avremmo trovato una soluzione. Dopotutto ci amavamo. Eravamo sposati. Le cose 
sarebbero andate meglio l'indomani. 
 
Ma le cose non miglioravano. Lui mi stava lasciando e non voleva impegnarsi per il 
nostro matrimonio. Mi disse che non mi amava e non mi aveva mai amato. Mi disse 
che non voleva i bambini e non li aveva mai voluti. Aspettavo il nostro terzo figlio a 
quel tempo e mi sentii tradita e intrappolata. Mi ricordo che mi sedetti sul bordo della 
vasca una sera e piansi così forte che pensai di crollare. Tutto era buio e senza 
speranza. 
 
Michael non voleva andare da un consulente. Non voleva parlare. Tutto ciò che 
voleva fare era passare del tempo con l'altra donna. Mi sentivo abbandonata e 
inutile. Non avevo l'aiuto degli "amici" che mi dicevano di rassegnarmi e di lasciarli 
vivere felici insieme. 
 
Andai dal nostro pastore ed egli mi disse che non c'era niente da fare. Secondo lui 
era una situazione triste ma avevo bisogno di accettare l'inevitabile. Alla fine Michael 
fu d'accordo ad incontrare un consulente perché qualcuno gli disse che ciò avrebbe 
favorito il divorzio se fosse risultato negli atti. Dopo una sola sessione, il consulente 
ci raccomandò di divorziare alla svelta e di risparmiare tempo e denaro. Ci disse che 
ci eravamo troppo allontanati per essere aiutati. 
 
Allora andai da un nostro amico che, sapevo, stava servendo il Signore 
potentemente. Se vi fosse qualcuno che conoscesse ciò che la Bibbia aveva da dire, 
quello era proprio lui. Mi disse che Dio avrebbe onorato il divorzio perché Michael era 
in adulterio. Aggiunse che a suo avviso non c'era più niente da fare per impedire la 
rottura del matrimonio dato che mio marito non era disposto a cooperare. 
Finalmente andai a Gesù. È buffo quanto tempo impieghiamo per finire poi lì dove 
avremmo dovuto essere fin dall'inizio. 
 
Gesù mi venne incontro in mezzo al mio dolore e alle mie lacrime. Mi confortò e mi 
amò e poi iniziò a prendere una posizione molto ferma con me. Mi mostrò 
chiaramente dalla Sua Parola qual è il Suo standard riguardo al matrimonio. Diede un 
taglio alle emozioni del momento e mi insegnò la verità. 
 
Ecco di cosa parla questo libro: la VERITÁ. Se vuoi commiserazione e lacrime le 
troverai prontamente. Le persone piangeranno con te e per te piuttosto facilmente. 
Se vuoi giustificazione per il non perdono, troverai facilmente anche questa. Ci sono 
molte altre persone che sono state ferite e saranno dalla tua parte nella tua 
amarezza. Ma se vuoi la pura e semplice verità, solo la Parola di Dio può dartela. Può 
essere difficile da accettare all'inizio, ma Gesù ha promesso: "Conoscerete la verità, 
e la verità vi farà liberi" Giovanni 8:32. 
 
C'è potenza nella verità. C'è guarigione nella verità. C'è ristoro nella verità. Cerca di 
capire questo, proprio adesso, GESÙ VUOLE CHE IL TUO MATRIMONIO SIA 



GUARITO. 
 
Se stai leggendo questo libro suppongo che ti rendi conto che il tuo matrimonio ha 
dei problemi. Forse anche tu sei sotto shock. Non hai mai pensato che questo 
potesse accadere a te. Non avevi mai creduto fosse possibile. Hai bisogno di aiuto. 
 
Prima di tutto, senza tergiversare: hai bisogno di Gesù. Se pensi di poter vedere il 
tuo matrimonio guarito senza la Sua potenza, ti sbagli. Senza Gesù i matrimoni 
possono solo essere incollati di nuovo. Avranno sempre una crepa maggiore che farà 
pressione. Gesù è il solo che può guarire un matrimonio così che il punto di rottura 
non si veda nemmeno. Infatti, con Gesù, ciò che era più debole diventa più forte. 
Non rimane alcuna crepa. 
 
Gesù ti ama. Proprio come sei. Non devi essere ripulito prima che Lui ti accetti. Non 
devi essere buono e guadagnare punti per accostarti a Lui. Egli è morto per te 
quando eri ancora un peccatore. Ti conosce meglio di chiunque altro, anche meglio di 
te stesso. Non puoi ingannarLo. Non puoi fingere con Lui. Egli conosce il tuo cuore. 
 
Proprio ora hai bisogno di andare a Lui e arrenderGli la tua vita. Solo Lui può 
purificarti dal tuo peccato e mettere in ordine la tua vita. Non puoi farlo da solo. Se 
avessi potuto non saresti nella confusione in cui ti trovi ora. Solo Lui può sistemare 
ogni cosa. 
 
Fai questa preghiera proprio ora e dai il tuo cuore a Lui.  

"Gesù, sono ferito. Sono stato rigettato e mi sento inutile. Ho cercato di 
cambiare da solo e non ci riesco. Sono stanco/a di accampare scuse, 
stanco/a di cercare. Riconosco davanti a Te che sono un peccatore. Non 
posso purificarmi da me stesso e non posso mettere la mia vita a posto da 
solo. Io arrendo la mia vita a te, Gesù. Ti ricevo come mio Signore e 
Salvatore. Accetto la purificazione del Tuo sangue per i miei peccati. Ti 
lascio il controllo della mia vita proprio ora. Aiutami, Signore. Consolami. 
Insegnami. Ho bisogno di Te più di quanto ne abbia mai avuto prima. Sono 
Tuo figlio, Padre".  

Se hai fatto questa preghiera consapevolmente, ora sei nato di nuovo per lo Spirito 
di Dio. Questo significa che la tua vecchia natura, con la quale sei nato, è stata 
rimpiazzata da una nuova natura, quella di Dio. Hai bisogno di questa natura per la 
guarigione del tuo matrimonio. Non puoi farlo con la tua forza. Devi farlo con la Sua 
forza.  
 
Dio ha scritto una lettera d'amore molto speciale ai Suoi figli. Essa contiene istruzioni 
per ogni aspetto della vita su questa terra, per ogni situazione. Nella Sua lettera 
d'amore, Dio ha espresso la Sua volontà per te e ti ha dato istruzioni su come 
realizzarla. La Sua lettera d'amore è la Bibbia. 
 
In passato puoi aver cercato di leggere la Sua Parola e ti deve essere sembrato 
Greco. Questo perché stavi leggendo la posta di qualcun altro. Ora sei un figlio di Dio 
nato di nuovo e la lettera è scritta a te. Ora comprenderai ciò che Lui sta dicendo 
perché il Suo Spirito vive dentro di te e ti insegnerà tutte le cose. Se tu hai ricevuto 
Gesù proprio ora per la prima volta, c'è molto che devi imparare. Non ti sentire 
sopraffatto. Dio sa che tutto questo è nuovo per te. Egli ti guiderà gentilmente. 
 



Anche se conosci il Signore da qualche tempo, hai ancora del lavoro davanti a te. Ti 
trovi in una guerra totale per la tua casa e la tua famiglia. C'è bisogno d'impegno. 
Non è qualcosa di passivo ma di molto attivo. Imparerai cosa significa essere un 
soldato nell'esercito del Signore. È un combattimento corpo a corpo ma, gloria a Dio, 
Egli ha equipaggiato i Suoi figli alla battaglia. 
 
Hai bisogno di capire che il tuo nemico, Satana, e le sue forze desiderano distruggere 
la tua casa. Essi si stanno servendo delle circostanze e delle persone. È importante 
sapere che:  

LE PERSONE NON SONO IL TUO NEMICO.  

LE CIRCOSTANZE NON SONO IL PROBLEMA.  

NON DARE ULTIMATUM  

Satana è il maestro delle circostanze. Non usare i suoi mezzi per cercare di vincere. 
Se fai richieste basate sulle circostanze: "se non smetti di far questo, ti lascio", egli 
manipolerà le circostanze per assicurarsi che tu scelga di mettere in atto la tua 
minaccia. Gli ultimatum non fanno che dar luogo a circostanze che ti costringeranno 
a risultati sbagliati. Ci sono molte persone divorziate oggi che non hanno mai avuto 
intenzione di esserlo ma vi sono finite con le parole delle loro bocche. 
 
Satana combatte slealmente. Egli sa cosa ti farà più male ed userà quelle cose per 
ferirti. Colui che ami di più, il tuo coniuge, sta facendo e dicendo cose terribili proprio 
ora. IL TUO CONIUGE NON È IL TUO NEMICO. Ricordati questo. Il tuo partner è 
usato dal nemico per distruggere la tua casa. Non importa se è un Cristiano ed ha 
venti versi biblici per giustificare quello che sta facendo. NON È LA VOLONTÁ DI 
DIO CHE IL TUO MATRIMONIO SI SPEZZI.  

Non importa cosa dice la gente. Cosa dice Dio? Cosa dice la Bibbia? 
Non importa quello che fa la gente. Cosa fa Dio? Cosa dice la Bibbia che devi fare? 
La tua casa è sotto l'attacco del nemico. Per sopravvivere all'attacco devi sapere cosa 
sta accadendo e come combatterlo. Il prossimo capitolo ti aiuterà.  

"Gesù, io so che la nostra casa è sotto l'attacco del nemico. Ho bisogno del 
tuo aiuto .Non so come combattere. Non so cosa fare. Arrendo questa 
battaglia a Te. Insegnami, aiutami. Confiderò che Tu lo faccia. Amen."  

 

 

 

 

 

 



DIAGNOSI  

Perché sta accadendo tutto questo? Perché tu? Perché il tuo matrimonio? Cosa hai 
fatto o non fatto per causare questo? 
 
Per capire la crisi nella tua casa, hai bisogno di capire alcuni principi basilari dalla 
Parola di Dio, la Bibbia. Quando Dio in principio creò l'uomo e la donna li unì insieme 
in matrimonio, in una relazione legata da un patto. Per comprendere il matrimonio 
così come Dio lo vede, dobbiamo comprendere il patto così come Dio lo vede. 
 
Un patto è un accordo tra due persone che si legano in una profonda e duratura 
relazione. Significa che non sono più due vite separate ma ora condividono un'unica 
vita insieme. Nella Bibbia vediamo che Dio ha fatto patti con diverse persone, uno 
particolarmente notevole è quello che fece con Abramo quando stabilì la nazione 
Giudaica (Genesi 12:1-5). Dalla morte e resurrezione di Gesù, coloro che ricevono 
Gesù come loro Salvatore e Signore sono partecipi del nuovo patto con Dio (Ebrei 
8:6-13). 
 
Un patto d'amore è forte. Esso dice: "Io depongo la mia vita per voi" (i Corinzi 13:1-
8). Attraverso le scritture vediamo che Dio rimase fedele alle Sue promesse, anche 
quando l'uomo venne meno ai patti. L'amore è fedele indipendentemente da ciò che 
fa l'altro partner. La ragione di questo è che ogni patto contiene in sé promesse e 
termini o condizioni. Quando le persone stringono un patto, si promettono 
vicendevolmente alcune cose e stabiliscono le condizioni per mantenere la loro 
promessa. Se uno dei due partner è infedele, ciò non fa sì che lo sia anche l'altro. 
Attraverso l'Antico Testamento vediamo Dio, il partner fedele, che chiama Israele, il 
partner infedele. L'infedeltà d'Israele non ha cambiato il cuore di Dio verso di il Suo 
popolo. Egli continua a stare dalla sua parte, ad amarlo, ed a richiamarlo a Sé fino al 
giorno d'oggi. 
 
La Bibbia chiama il matrimonio una relazione stretta da un patto. ("...bench'ella sia 
la tua compagna, la moglie alla quale sei legato da un patto" Malachia 2:14). Quando 
ti sei sposato sei entrato in un patto. Durante la cerimonia tu ed il tuo partner vi 
siete scambiati delle promesse. Le parole differiscono da cerimonia a cerimonia ma di 
solito includono qualcosa come "amare, onorare, curare, obbedire", etc. e la tua 
cerimonia includeva alcune frasi. Per esempio: "Nel bene o nel male; in ricchezza o 
povertà; in salute e in malattia". E le promesse e le frasi probabilmente 
concludevano con le parole: "...finché morte non ci separi." Noi chiamiamo queste 
affermazioni : voti nuziali. "Quand'hai fatto un voto a Dio, non indugiare ad 
adempierlo; poich'egli non si compiace degli stolti; adempi il voto che hai fatto. 
Meglio è per te non far voti, che farne e poi non adempierli" Ecclesiaste 5:4-5. 
 
Nel giorno del matrimonio, la maggior parte di noi non comprendeva niente di tutto 
ciò. Di solito eravamo così nervosi da non sapere cosa stavamo dicendo. Ma Dio 
stava ascoltando. Ricordo che poco tempo dopo che il nostro matrimonio fu guarito, 
una nostra amica si stava complimentando con me per il bel lavoro che avevo fatto 
nel prendere una posizione nella guarigione del matrimonio. Mentre l'ascoltavo, 
pensai a quanto ero stata in gamba e a tutto quello che avevo sofferto. Conclusi che 
Dio dovesse essere stato orgoglioso di avermi nella Sua squadra. Dopotutto, pensai, 
pochi altri sarebbero stati così fedeli alla Sua Parola. Tornando a casa, il Signore 
parlò al mio cuore molto dolcemente e disse: "Cosa hai fatto nel prendere posizione 
per il tuo matrimonio che non avessi già promesso che avresti fatto il giorno delle 



nozze?". 
 
Improvvisamente capii che Dio ci aveva ascoltato in quel giorno, molto tempo prima 
che noi Lo conoscessimo, ed Egli aveva preso nota di ciò che avevamo detto. Quando 
si parlava del rapporto "nel male" (citata nei voti nuziali), Egli è stato fedele nel Suo 
impegno verso il nostro matrimonio e si aspettava che anche noi lo fossimo. Sembra 
così insolito ai giorno d'oggi, caratterizzati da matrimoni veloci e divorzi altrettanto 
veloci, prendere posizione per salvare un matrimonio ; ma per lo standard di Dio non 
è affatto insolito. È la norma. 
 
Nel capitolo precedente, ho citato che non avevamo avuto nessun incoraggiamento 
per la guarigione né dal nostro pastore né dai consulenti. Anche il nostro amico che 
era nato di nuovo, ripieno di Spirito Santo e che serviva il Signore potentemente 
aveva dichiarato morto il nostro matrimonio a causa dell'adulterio. Ma Dio aveva uno 
standard diverso. Di ritorno a casa, dopo quell'ultimo consiglio, mi stavo preparando 
al divorzio che sembrava inevitabile. Il mio amore umano per mio marito era morto a 
causa delle costanti ferite che avevo ricevuto. Conclusi che, se anche Dio sapeva che 
questo matrimonio era finito e mi stava per procurare un nuovo marito, avrei fatto 
meglio ad arrendermi ed a seguire il corso degli eventi.  
 
Quando abbiamo ricevuto Gesù come Signore e Salvatore, Egli ha iniziato a dimorare 
dentro di noi e a parlare ai nostri cuori secondo la Sua Parola. Non ho mai sentito la 
voce di Dio in maniera udibile, ma non ho problemi a riconoscere quando Lui mi parla 
dal di dentro. Quel giorno Dio mi portò a meditare un versetto che non ricordavo di 
aver mai letto prima. " Ma ai coniugi ordino non io ma il Signore, che la moglie non si 
separi dal marito, (e se mai si separa, rimanga senza maritarsi o si riconcili col 
marito); e che il marito non lasci la moglie" (I Corinzi 7:10-11). 
 
Rimasi sbalordita mentre leggevo quei versetti. Non riuscivo a credere che Dio 
prendesse così seriamente tutta la situazione. Immediatamente tornai a considerare 
quei versetti che mi erano stati dati dal mio amico, il quale mi aveva consigliato di 
divorziare e di risposarmi. Io li mostrai al Signore e Gli chiesi cosa ne pensasse. Lui 
gentilmente mi riportò a I Corinzi 7:10-11 e li lessi di nuovo. Pian piano capii dentro 
di me che Dio non stava giocando. Il matrimonio era per sempre. Dio aveva fatto le 
regole ed ora le stava ristabilendo. Mi sentii un po' confusa del fatto che Egli non 
sembrava avere le stesse regole per tutti. Gli feci notare quanti Cristiani conoscevo 
che avessero divorziato e si fossero risposati e Gli chiesi spiegazioni. Di nuovo Egli 
non commentò, ma mi riportò gentilmente a I Corinzi 7:10-11. Mi disse: "Questo è il 
mio standard. Tu hai una scelta da fare ed Io ti verrò incontro qualunque essa sia. Se 
scegli di rimanere single, sarò Io il tuo sposo. Mi prenderò cura dei tuoi bambini 
come il loro padre. Non mancherà niente né a te né a loro. Provvederò per te come 
nessun marito terreno potrebbe mai fare. Se scegli di riconciliarti, comunque, Io ti 
porterò alla vittoria". 
 
Immediatamente pensai ai versetti: "Non temere, poiché tu non sarai più confusa; 
non aver vergogna, ché non avrai più da arrossire; ma dimenticherai l'onta della tua 
giovinezza, e non ricorderai più l'obbrobrio della tua vedovanza. Poiché il tuo 
creatore è il tuo sposo; il suo nome è: l'Eterno degli eserciti; e il tuo redentore è il 
Santo d'Israele, che sarà chiamato l'Iddio di tutta la terra. Poiché l'Eterno ti richiama 
come una donna abbandonata e afflitta nel suo spirito, come la sposa della 
giovinezza ch'è stata ripudiata, dice il tuo Dio" (Isaia 54:4-6) e "Padre degli orfani e 
difensore delle vedove è Iddio nella dimora della sua santità" (Salmo 68:5). Sapevo 
che Egli intendeva proprio ciò che stava dicendo. 



 
Non mi ci volle molto per scegliere. Non volevo rimanere single. Avevo due bambini 
ed un terzo in arrivo. Volevo una casa con un marito e un padre. Volevo il nostro 
matrimonio. Dissi al Signore: "Voglio riconciliarmi, Signore, ma non so come. Non 
riesco nemmeno a trovare qualcuno che mi dica che ciò sia possibile". 
 
"Io dico che è possibile," fu la Sua unica risposta. "Ed Io ti insegnerò come". 
 
Il tuo matrimonio è una relazione stretta da un patto, il riflesso terreno dell'eterno 
patto d'amore di Dio. Satana odia l'unità e la forza che c'è in questo patto e sta 
cercando di distruggere ogni matrimonio (Giovanni 10:10). Cosa hai fatto, o non 
fatto, può aver contribuito al crollo del tuo matrimonio, ma non ne è la causa. Il tuo 
matrimonio è stato destinato alla distruzione da Satana e dalle sue forze. Le 
circostanze che affronti sono soltanto le sue armi di battaglia. Il nome di Gesù è 
ancora il nome al di sopra di tutti i nomi. Qual è il nome della circostanza che stai 
affrontando oggi? Adulterio? Alcolismo? Omosessualità? Incesto? Qualunque sia è un 
nome al di sotto del nome di Gesù. E la Bibbia dice che ogni cosa si piegherà al nome 
di Gesù. "Ed è perciò che Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il nome che 
è al di sopra d'ogni nome, affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, 
sulla terra e sotto la terra, e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla 
gloria di Dio Padre" (Filippesi 2:9-11). 
 
LA MAGGIORE TATTICA DEL DIAVOLO SARÁ CERCARE DI CONVINCERTI CHE 
LA TUA SITUAZIONE È TROPPO GRANDE PER DIO. È una bugia! Tu sei legato da 
un patto con Dio attraverso il sangue di Gesù, e sei legato da un patto matrimoniale 
ordinato da Dio su questa terra. Che potenza può avere l'inferno contro a ciò? 
 
Ora proprio mentre stavi leggendo quest'ultima frase, il nemico ti ha detto: "Ma se il 
tuo matrimonio non è ordinato da Dio? Se Dio non vuole che esso sia guarito? Forse 
non è mai stato il caso di ‘Ciò che Dio ha unito insieme'. Se Dio approvasse questo 
matrimonio, andrebbe così male?". 
 
Ricordati questo, Dio è Colui che ha dato origine al matrimonio. Quando una coppia 
sceglie di sposarsi, sceglie il piano di Dio. Dal momento che sono sposati, Dio è 
impegnato con loro affinché il piano abbia successo. "Ciò che Dio ha unito insieme" 
non significa soltanto coloro ai quali Dio ha detto di sposarsi. Certo questa è la 
maniera migliore, significa stare al centro della volontà di Dio, ma pochi cercano 
diligentemente il consiglio di Dio per trovare un marito o una moglie. Molte coppie, 
noi inclusi, si sono sposate secondo il loro proprio desiderio senza cercare 
minimamente la guida di Dio. Ciò comunque non cambia il Suo impegno all'amore e 
alla fedeltà. È la volontà di Dio che ogni individuo sia legato da un patto con Lui e 
che ogni matrimonio sia basato su di Lui. Quando queste condizioni non ci sono, Egli 
è ancora al 100% dalla parte della coppia e del matrimonio. Porre fine ad un 
matrimonio dicendo che Dio non era in esso è sbagliato come abortire un bambino 
perché non era nei piani. Una volta che entri in una relazione legata da un patto, 
permetti a Dio di insegnarti come portarla avanti in Lui. Il Suo desiderio per noi è che 
impariamo ad essere fedeli anche quando il nostro coniuge viene meno nei nostri 
confronti.  

"Signore Gesù, insegnami cos'è un patto, insegnami a rimanere forte e 
fedele alla mia parola anche quando il mio coniuge non lo è. Voglio 
conoscere il Tuo cuore riguardo al patto. Voglio vedere il nostro matrimonio 
come lo vedi Tu. Il mio amore è così ferito proprio ora, Gesù. Non posso 



farcela da solo. Non mi sento di amare e di dare adesso. Ti prego aiutami, 
Signore. Io riposerò in Te".  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DOLORE 

Tu sei ferito proprio ora, così ferito che non sai se smetterai mai di soffrire. Io lo so, 
ho provato quel dolore. Lascia che ti assicuri che quel dolore finirà. Quando Gesù 
guarisce, fa un'opera completa. 
 
Un giorno mentre stavo gridando a Dio in mezzo al mio dolore, Gesù mi portò 
attraverso la Sua Parola al Giardino del Getsemani con Lui (Marco 14:32-34). Per la 
prima volta vidi il dolore che soffrì lì. A quel tempo quando così disperatamente 
aveva bisogno dell'amore e del conforto di un altro essere umano, i Suoi apostoli non 
furono neanche in grado di rimanere svegli. Non compresero il Suo dolore, né se ne 
curarono. Avevano fatto un pasto abbondante, era tardi e volevano dormire. 
 
Ti sembra che nessuno sappia come ti senti proprio ora? Ti sembra che nessuno 
sappia cosa stai attraversando? Gesù sì. Egli ha provato la tua solitudine, il tuo 
rigetto, il tuo dolore. Egli ha portato tutto ciò dentro di Sé affinché non lo portassi tu 
ora. È stato in una tale agonia che il Suo sudore cadde a terra come gocce di sangue. 
Andò senza conforto affinché tu potessi essere confortato. Lascia che Lui ti conforti 
proprio ora. Il Salmo 144, verso 2, dice che il Signore è "Il mio benefattore e la mia 
fortezza, il mio alto ricetto, e il mio liberatore, il mio scudo, colui nel quale mi 
rifugio". Proprio ora vai a Lui. Lascia che Lui sia il tuo rifugio, la tua fortezza, il tuo 
scudo. Egli ti ama così tanto. Solo Lui può capire veramente il dolore che stai 
provando. Lascia che Lui ti conforti. 
 
Gesù mi mostrò qualcos'altro che Gli accadde in quel giardino. Fu tradito da qualcuno 
che amava moltissimo e fu tradito nel nome dell'amore, con un bacio (Matteo 26:47-
50). Colui che ami così tanto ha tradito anche te. Gesù sa come ti senti. Egli ha 
sperimentato l'umiliazione e la vergogna. Ha già sopportato tutto questo affinché non 
lo faccia tu. Quando Egli andò sulla croce non solo portò tutti i tuoi peccati lì con Lui 
ma anche tutto il tuo dolore, l'umiliazione e la vergogna, e il tradimento. Ebrei 12:2-
3 dice: "...riguardando a Gesù, duce e perfetto esempio di fede, il quale per la gioia 
che gli era posta dinanzi sopportò la croce sprezzando il vituperio, e s'è posto a 
sedere alla destra del trono di Dio. Poiché, considerate colui che sostenne una tale 
opposizione dei peccatori contro a sé, onde non abbiate a stancarvi, perdendovi 
d'animo". 
 
Quando lo Spirito Santo ispirò Paolo a scrivere queste parole, Egli stava pensando a 
te. Conosceva allora il dolore che avresti sentito oggi. Conosceva la vergogna del 
rigetto che avresti provato. Egli vuole che tu guardi a Gesù. Ecco perché quelle 
parole sono state scritte, affinché tu potessi sapere cosa fare quando quest'ora 
sarebbe giunta nella tua vita. 
 
Prima che tu possa cercare di prendere una posizione per la guarigione del tuo 
matrimonio, hai bisogno di permettere a Gesù di confortarti e di iniziare a guarirti. 
Inizia a leggere i salmi. Davide conosceva il dolore e il rigetto. Egli conosceva anche 
da Chi proveniva il suo aiuto. Leggi come egli gridava al Signore e come lodava il 
Suo nome anche in mezzo alle difficoltà. 
 
La lode è un mezzo di guarigione molto efficace. Tu non puoi lodare il Signore con 
tutto il tuo cuore e rimanere ancora ferito. All'inizio sarà veramente un sacrificio di 
lode (Ebrei 13:15), non ti sentirai di farlo. Ma una volta che disciplinerai te stesso, 
scoprirai di entrare nella reale presenza del Signore e comincerà la tua guarigione. 



 
Stare nella presenza del Signore è la chiave della guarigione. LodaLo per Chi Egli è e 
per ciò che ha fatto. Distogli i tuoi occhi dai tuoi problemi e dalle circostanze e fissali 
su Gesù. Sforzati di conoscerLo come non hai mai fatto prima. Inizia a vedere questo 
come un tempo speciale nella tua vita durante il quale puoi accostarti sempre più a 
Lui. 
 
Una delle cose che accadde durante il mio impegno a riconquistare mio marito e il 
mio matrimonio è stata la conoscenza più intima di Gesù ; cosa che non avrei mai 
potuto fare se non fossi stata costretta dalle circostanze a contare su di Lui 
completamente. Ho conosciuto il Suo immenso amore per me, la Sua stabilità, il Suo 
cuore immutabile. Egli è diventato la mia Roccia in mezzo alla tempesta. Nessuno 
può togliermi la relazione d'amore che abbiamo stretto durante quei periodi così 
difficili. Oggi, in un periodo di pace, conosco Gesù in maniera più profonda perché 
L'ho conosciuto bene in un periodo di difficoltà. 
 
Accostati a Gesù. Sforzati di conoscerLo come non hai mai fatto prima. Vedi questo 
tempo come un'opportunità, non un problema. Permetti a Gesù di confortarti e di 
guarirti. Egli ha già portato il tuo dolore su di Sé quando è andato alla croce per te. 
Non hai bisogno di portarlo tu ora. Dallo a Lui e permettiGli di portarti a nuova vita 
con la Sua potenza guaritrice. " Ma io medicherò le tue ferite, ti guarirò delle tue 
piaghe, dice l'Eterno, poiché ti chiaman "la scacciata", "la Sion di cui nessuno si cura" 
(Geremia 30:17). 
 
Loda Dio per Chi Egli è e per ciò che ha fatto. Offri sacrifici di lode a Lui in mezzo al 
tuo dolore e la guarigione inizierà dentro di te. Passa del tempo a leggere la Bibbia e 
chiedi a Gesù di parlarti attraverso la Sua Parola. I salmi sono un buon posto da 
dove iniziare. Guarda come Davide si rallegrava nel Signore e trovava conforto in Lui 
anche in mezzo alle prove più dure.  

"Gesù, Tu sai che sto soffrendo. Anche Tu hai provato questo dolore. Tu 
conosci il dolore del rigetto, la vergogna e l'umiliazione. Li hai portati sulla 
croce per me ed ora io li do a Te, Ti lodo, Signore! Lodo il Tuo Nome! Passerò 
del tempo con Te nella Tua Parola. Confortami e guariscimi, Gesù. Amen."  

 

 

 

 

 

 

 
 
 



PRESSIONE  

Tu sei coinvolto in un enorme conflitto. Fino ad ora hai creduto che il conflitto fosse 
tra te e tuo marito. Non è così. È un conflitto fra due regni.Il regno di Satana sta 
combattendo contro il regno di Dio per avere il tuo coniuge e il tuo matrimonio. Dio 
ha dei piani per il tuo coniuge. Egli ha dei piani per il tuo matrimonio: "Poiché io so i 
pensieri che medito per voi, dice l'Eterno: pensieri di pace e non di male, per darvi 
un avvenire e una speranza" (Geremia 29:11). 
 
Anche il tuo nemico, il diavolo, ha dei piani per il tuo coniuge: "Siate sobri, vegliate; 
il vostro avversario, il diavolo, va attorno a guisa di leon ruggente cercando chi possa 
divorare" (I Pietro 5:8). 
 
È desiderio di Dio che il tuo coniuge si volga totalmente a Lui e che il tuo 
matrimonio sia ristorato e guarito. È desiderio del diavolo che il tuo coniuge 
sia perduto per l'eternità e che il tuo matrimonio sia distrutto. 
 
Ecco il conflitto. Le circostanze riguardanti il tuo coniuge e la situazione matrimoniale 
sono soltanto le armi di guerra che il nemico ha scelto di usare nel tuo caso. Egli 
conosce le debolezze di entrambi. Egli sa cosa ti ferirà di più. Il diavolo non gioca 
leggero. Ti colpisce quando sei a terra e picchia più duro quando sei più debole. Ma è 
limitato nelle sue armi: "Niuna tentazione vi ha còlti, che non sia stata umana; or 
Iddio è fedele e non permetterà che siate tentati al di là delle vostre forze; ma con la 
tentazione vi darà anche la via d'uscirne, onde la possiate sopportare" (I Corinzi 
10:13). 
 
Il diavolo è limitato nelle sue armi. Può solo inseguirti con armi carnali, comuni agli 
uomini. Non può usare armi soprannaturali per combatterti. Dio ti ha promesso una 
via d'uscita contro ogni attacco del nemico. 
 
La Bibbia, comunque, ha grandi promesse per te riguardo alle tue armi: "Perché 
sebbene camminiamo nella carne, non combattiamo secondo la carne; infatti le armi 
della nostra guerra non sono carnali, ma potenti nel cospetto di Dio a distruggere le 
fortezze; poiché distruggiamo i ragionamenti ed ogni altezza che si eleva contro alla 
conoscenza di Dio, e facciam prigione ogni pensiero traendolo all'ubbidienza di 
Cristo" (II Corinzi 10:3-5). Dio ti ha provveduto delle armi soprannaturali e potenti 
per combattere contro il diavolo. 
 
La chiave è rimanere nello spirito e combattere totalmente nello spirito. Il diavolo è 
un maestro della carne. Se tu agisci nella carne, lui vincerà ogni volta. Se rimani 
nello spirito vincerai tu ogni volta. 
 
Che significa rimanere nello spirito? Bene, il tuo coniuge sta dicendo e facendo molte 
cose cattive proprio adesso. Hai bisogno di ricordarti costantemente che la tua 
battaglia non è contro il tuo coniuge. Leggi Efesini 6:12. Tu non stai combattendo 
contro carne e sangue. Il tuo coniuge non è il tuo nemico, Satana lo è. Così rimanere 
nello spirito significa che quando vedi o ascolti il tuo partner fare o dire qualcosa di 
sbagliato non reagisci con la tua carne. Urlare, litigare, discutere, minacciare sono 
tutti mezzi carnali di trattare il problema. 
 
Riconosci proprio ora che stai combattendo contro il regno dell'inferno per il tuo 
coniuge e per il tuo matrimonio. Rimanere nello spirito significa fare combattimento 



spirituale contro il tuo vero nemico, il diavolo, e non combattere nella carne contro il 
tuo partner. Pensa al tuo partner come ad un ostaggio o un prigioniero di guerra nel 
campo nemico. La tua battaglia spirituale servirà a liberarlo. 
 
Le circostanze sono le armi principali del tuo nemico. Uno dei suoi maggiori 
stratagemmi è cercare di tenere i tuoi occhi sulle circostanze e non su Gesù. Cosa 
stai affrontando oggi? Il tuo partner sta presentando richiesta di divorzio? Tuo marito 
è in prigione? Sei minacciata circa la custodia dei figli? Qualunque cosa stai 
affrontando, è una circostanza. Non lasciare che ti controlli. Invece inizia a ribaltare 
la situazione con la preghiera. 
 
Questo tipo di battaglia richiede discernimento spirituale. Non si tratta di dire: "Caro 
Dio, per favore benedici il nostro matrimonio. Grazie. Amen". Significa riconoscere gli 
spiriti demoniaci all'opera e impugnare le tue armi spirituali contro di loro nel nome 
di Gesù. È una battaglia attiva, non un sedersi e aspettare passivamente. 
 
Lo scopo di questo libro non è insegnarti le profondità del combattimento spirituale di 
cui tu hai bisogno. Ci sono molti libri eccellenti, nelle librerie Cristiane, che trattano 
in modo esaustivo questo argomento. Puoi anche chiedere al tuo pastore di 
raccomandartene qualcuno. 
 
Lo scopo di questo libro, invece, è aiutarti ad equipaggiarti per la battaglia. Proprio 
prima che Gesù salisse in cielo, Egli disse ai Suoi discepoli di aspettare a 
Gerusalemme che fossero battezzati con lo Spirito Santo (Atti 1:4-5). Promise loro 
che avrebbero ricevuto potenza quando ciò sarebbe avvenuto (Atti 1:8). Coloro ai 
quali Gesù stava parlando erano già nati di nuovo quando ricevettero lo Spirito dopo 
la Sua morte e resurrezione (Giovanni 20:22). Era ovvio, da ciò che è riportato nel 
primo capitolo degli Atti, che Gesù stesse dicendo loro che vi fosse un ulteriore 
esperienza che avrebbero dovuto fare. Leggi Atti, capitoli 1 e 2. 
 
Vedi la straordinaria trasformazione delle persone? Quelli che erano stati così 
timorosi ed avevano anche rinnegato di conoscere Gesù, improvvisamente 
diventarono coraggiosi e proclamarono il Vangelo senza paura. Quando lo Spirito 
Santo venne su di loro con forza e potenza, Egli confermò la Sua presenza dando dei 
"nuovi linguaggi" a ciascuno di coloro che Lo ricevette. 
 
Leggi Romani 8:26-27. Quando non sappiamo come pregare, lo Spirito Santo sa 
come pregare la perfetta volontà di Dio attraverso di noi. 
 
"Poiché, se prego in altra lingua, ben prega lo spirito mio, ma la mia intelligenza 
rimane infruttuosa" (I Corinzi 14:14). Durante questo periodo di travaglio nella tua 
vita, hai bisogno di imparare a pregare lasciando la tua mente infruttuosa. Ci 
saranno così tante circostanze che ti confonderanno. Ci saranno così tante persone 
che ti daranno consigli. Devi conoscere ciò che Dio ti dice in ogni situazione. L'unico 
modo per farlo è che lo Spirito Santo preghi la perfetta volontà di Dio per te e per la 
tua famiglia in ogni situazione. 
 
Leggendo il libro degli Atti, vedrai che il battesimo o il riempimento con lo Spirito 
Santo accadeva continuamente. Non fu un'esperienza unica nella storia della Chiesa, 
né era riservata a pochi scelti. La stessa potenza che era disponibile per loro è 
disponibile per te ora. Tutto ciò che devi fare è chiedere (Luca 11:11-13). Se desideri 
che lo Spirito Santo venga su di te proprio ora con forza e potenza, prega così: 
 



"Gesù, io Ti ho ricevuto come mio Signore e Salvatore. Rifiuto tutte le opere 
del nemico che possono essere state parte della mia vita. Ti chiedo di 
battezzarmi nello Spirito Santo".  

Aspetta il Signore mentre fai questa preghiera. Permetti allo Spirito Santo di riempirti 
fino a farti traboccare. Molto presto, nuove parole inizieranno a formarsi dentro di te. 
Ricordati, verranno dal tuo spirito, non dal tuo cervello. Non cercare di capirle o di 
analizzarle. Soltanto apri la tua bocca e inizia a lodare il Signore. Permetti a questo 
nuovo linguaggio che Egli ti ha dato di fluire nella lode. 
 
Tu sei totalmente in controllo di questa nuova lingua. Puoi iniziare a pregare in lingue 
quando vuoi ed a smettere di farlo quando desideri. Non è qualcosa di incontrollabile 
che viene su di te. Hai su di esso lo stesso controllo che hai nel parlare nella tua 
propria lingua. La differenza consiste nel fatto che questa nuova lingua è un 
linguaggio privato tra te e Dio. 
 
Puoi anche cantare nella tua nuova lingua. Scegli un cantico che ami veramente e 
inizia a cantarlo nella tua nuova lingua. Non capirai ciò che stai dicendo, ma Dio sì. 
Canta a Lui, lodaLo, pregaLo. Più tu usi la lingua che Egli ti ha dato, più la sentirai 
fluire. Non ti preoccupare se all'inizio avrai solo una parola o due da dire. Più le usi, 
più se ne aggiungeranno altre. 
 
Scoprirai che diverse cose nuove accadranno dal momento in cui sarai riempito con 
lo Spirito Santo. La Scrittura assumerà un aspetto più profondo per te. Scoprirai di 
avere un desiderio più grande di lodare e adorare il Signore. Inizierai a sviluppare 
una relazione più profonda con lo Spirito Santo. Egli è il tuo insegnante (Giovanni 
14:26) e il tuo consolatore (Giovanni 16:7). Egli innalza sempre Gesù e ti insegnerà 
come esaltarLo nella tua vita. Impara ad ascoltare la voce dello Spirito Santo. 
Pregando in altre lingue, Egli ti guiderà nella volontà di Dio per ogni aspetto della tua 
vita.  

"Signore Gesù, grazie per lo Spirito Santo. Grazie per questa nuova 
profondità del mio cammino con Te. Aiutami a ricordare ogni giorno che la 

mia battaglia non è contro carne e sangue. Aiutami a non reagire alle 
circostanze, buone o brutte che siano, ma soltanto a tenere i miei occhi su di 

Te. 
 

Spirito Santo insegnami, consigliami, confortami. Io so che stai pregando la 
perfetta volontà di Dio nella mia vita quando prego nella nuova lingua che 
ho ricevuto. Aiutami a discernere la Sua volontà in ogni area della mia vita. 

Insegnami a fare combattimento spirituale contro il mio reale nemico, il 
diavolo. Amen". 

 

 

 

 
 
 



VISTA SFOCATA  

Ora che sai chi è il tuo vero nemico, è ora di imparare ad amare il tuo coniuge così 
come lo ama Dio, con l'amore agape, non con il fragile amore umano. 
 
Romani 2:4 dice che è la bontà del Signore che ci spinge a ravvedimento. Dio ci ama 
nel Suo regno. Mentre eravamo ancora peccatori Cristo è morto per noi (Romani 
5:8). Il tuo coniuge ha bisogno di conoscere l'amore incondizionato di Dio. Non 
importa ciò che sta facendo, l'amore di Dio non è cambiato. 
 
Se tu sei presuntuoso e sentenzioso verso il tuo coniuge, dai l'impressione che lo sia 
anche l'Iddio che rappresenti. Questo tipo di orgoglio spirituale non condurrà 
nessuno nel regno di Dio. 
 
Il tuo peccato di auto-giustizia agli occhi di Dio non è più piccolo del peccato 
"grande" del tuo coniuge. Dio non vede i peccati grandi e piccoli. Il peccato è peccato 
per Dio. Ho sentito tante persone dirmi quanto stiano pregando affinché i loro mariti 
o le mogli si convertano e affinché i loro matrimoni siano guariti, e poi li ho visti 
trattare male (come sudiciume) i propri coniugi. Non è così che Dio li vede ed Egli 
non onorerà il tuo atteggiamento sbagliato. Se ti sei comportato così, hai bisogno di 
pentirti. 
 
Devi essere disposto a perdonare il tuo coniuge. Probabilmente non ti senti di farlo 
ora. Probabilmente non ti sentirai di farlo per un po' di tempo. Ma è ciò che Dio vuole 
che tu faccia, è la Sua volontà per te (Matteo 6:14-15). Allinea la tua volontà alla 
Sua e ci riuscirai. Lascia la ferita al Signore e permettiGli di iniziare a cambiare il tuo 
cuore. Non lasciare che ti guidino i sentimenti. 
 
Inizia a vedere il tuo partner così come Dio lo vede. Dio ha un piano per ognuno di 
noi, una visione di fede che Egli conserva nel Suo cuore aspettando che qualcuno 
sulla terra sia d'accordo con Lui. Quando Abramo fu disposto ad afferrare la parola di 
Dio riguardante suo figlio e a credere, la promessa si avverò. La promessa di Dio si 
materializzò nel figlio di Abramo, Isacco. 
 
Dio ha un piano per il tuo partner. Dio vede il tuo coniuge attraverso occhi 
soprannaturali e vuole che tu lo veda nello stesso modo. Dio vuole che la tua vista 
soprannaturale sia di 10/10. 
 
Fino ad ora hai visto il tuo partner così com'è ed hai accettato questo come la realtà 
della situazione. Non è stato difficile vedere che il tuo coniuge e il tuo matrimonio 
non sono ciò che dovrebbero essere. 
 
Puoi anche esserti visto in una luce molto negativa. Forse stai ripensando 
continuamente agli errori che hai commesso, cose che hai fatto o detto che ora 
vorresti cambiare. Hai bisogno di iniziare a vedere te stesso, il tuo coniuge e il tuo 
matrimonio così come Dio li vede. 
 
Quando io presi posizione per la guarigione del nostro matrimonio, facevo del mio 
meglio quando Michael era fuori di casa. Leggevo la Parola, pregavo nello spirito, 
lodavo il Signore, e facevo combattimento spirituale. Mi preparavo all'idea che la 
prossima volta che avrei visto Michael gli avrei mostrato l'amore incondizionato di 
Dio. Non avrei lottato con lui, né avrei agito nella carne. Poi Michael varcava la soglia 



di casa e mi diceva qualcosa di scortese e il litigio iniziava. In breve tempo se ne 
andava di nuovo gridando qualcosa come: "Tu non cambierai mai. Sarai sempre la 
stessa. Dici che Gesù ti ha cambiata. Bene, di certo io non riesco a vederlo". 
 
Immediatamente provavo rimorso per le mie parole e azioni e mi pentivo per aver 
agito nella carne. Chiedevo a Dio di aiutarmi a fare meglio la prossima volta (se ci 
fosse mai stata una prossima volta) e poi passavo le successive due ore a piangere 
perché pensavo di aver rovinato tutto. 
 
Un giorno, durante la ripetizione della stessa storia, il Signore parlò al mio cuore. Mi 
disse che la ragione per cui non potevo trattare mio marito con quell'amore 
incondizionato dipendeva dal fatto che io lo vedevo così com'era e reagivo a ciò che 
vedevo. Egli mi disse che la Sua Parola non era diventata rivelazione per me ed io la 
stavo soltanto citando senza efficacia. 
 
Leggi Luca 4:1-13. Quando il diavolo tentò Gesù, egli scelse tentazioni appropriate 
per Lui. Gesù era affamato dopo il suo lungo digiuno, così il pane era una vera 
tentazione. Gesù era venuto a riprendersi i regni del mondo, così anche quella era 
una valida tentazione. Gesù aveva lasciato la gloria che era Sua in cielo per diventare 
un servo qui sulla terra (Filippesi 2:6-8). Anche la terza tentazione era valida in 
quanto sfidò Gesù a dimostrare chi era realmente. 
 
In risposta ad ognuna di quelle tentazioni, Gesù usò la Parola. Non fu d'accordo con 
Satana né discusse con lui. Invece Gesù usò la Parola come una spada (Efesini 6:17) 
e combatté Satana nel regno dello spirito. La ragione per cui Gesù poté farlo con 
successo, consisteva nel fatto che Egli sapeva cosa la Parola di Dio avesse da dire 
riguardo ad ognuna di quelle tentazioni. La Parola era il Suo filo a piombo ed Egli la 
usava per misurare tutti e tutto. 
 
Sai come Dio vede il tuo partner? Il giorno che il Signore mi disse che la Sua Parola 
non era diventata rivelazione per me, capii che non avevo visto Michael così come 
Dio lo vedeva. Gli chiesi allora di mostrarmi mio marito dal punto di vista della Sua 
Parola così che potessi essere d'accordo con Lui. Egli mi portò a leggere 1 Timoteo 
3:2-4, "Bisogna dunque che il vescovo sia irreprensibile, marito di una sola moglie, 
sobrio, assennato, costumato, ospitale, atto ad insegnare, non dedito al vino né 
violento, ma sia mite, non litigioso, non amante del danaro, che governi bene la 
propria famiglia e tenga i figliuoli in sottomissione e in tutta riverenza". Devo 
confessare che quando lessi questa scrittura per la prima volta, non riuscivo a 
crederci. Mio marito era un alcolista e viveva in adulterio. Egli disprezzava le cose di 
Dio e mi prendeva in giro per la mia fede. Lessi la scrittura di nuovo e dissi: 
"Signore, stiamo parlando della stessa persona?". 
 
Il Signore mi disse allora qualcosa di così importante che spero tu possa afferrarla 
profondamente. Disse: "È così che Io lo vedo, Marilyn. Egli sarà un predicatore e un 
insegnante della Parola. Altri verranno a Me attraverso di lui. Tu puoi essere 
d'accordo col diavolo che afferma che Michael è ciò che vedi con i tuoi occhi naturali, 
oppure puoi essere d'accordo con la Mia Parola e vederlo con gli occhi 
soprannaturali". 
 
Rimasi sbalordita. Fino ad allora avevo supplicato Dio di trascinare in qualche modo 
Michael nel Suo regno. Pensavo che se solo si fosse accostato ad una chiesa e avesse 
partecipato ad una riunione degli Uomini d'Affari del Pieno Vangelo in uno dei 
ristoranti che frequentava, avrebbe potuto ricevere Gesù. Nella mia mente avevo 



sempre visto Michael urlare. Improvvisamente capii quanto la mia visione fosse stata 
molto al di sotto di quella di Dio. Mi pentii e subito misi per iscritto quel passo della 
scrittura con il nome di Michael inserito. Cominciai a chiedere a Dio altri versi per lui 
e li scrissi tutti inserendo il suo nome. E poi Dio mi insegnò qualcos'altro. 
 
Mi portò in Genesi, al capitolo 1, e mi guidò attraverso il racconto della creazione del 
mondo. Poi mi disse: "Se Io che sono Dio devo parlare affinché le cose si avverino, 
cosa ti fa credere che tu possa soltanto pensarle perché diventino reali?". 
 
Capii che quando io pregavo per Michael stavo seduta tranquillamente e lo facevo 
nella mia mente. Cominciai a capire che quelle parole dovevano essere pronunciate a 
voce alta perché la promessa si avverasse. Cominciai da quel giorno a pregare a 
voce alta dicendo: "Michael è..." Pregavo continuamente ogni giorno ed ogni volta 
pensavo a come Dio stesse lavorando nella vita del mio coniuge. Sarebbe stato un 
uomo nuovo la prossima volta che l'avrei visto?. 
 
Poi accadde la cosa più buffa. Un giorno Michael entrò in casa con il solito saluto 
provocatorio. Ricordo che me ne stavo nella stanza a guardarlo e pensai fra me: 
"Perché ha detto così. Non è da lui". Improvvisamente capii che la Parola di Dio era 
diventata rivelazione per me. Il Michael che conoscevo dalla Parola di Dio era più 
reale per me dell'uomo che mi stava davanti e che era ancora temporaneamente 
legato dal nemico. Tutto il tempo pensavo che Dio stava cambiando Michael, Dio 
stava cambiando me! Dio stava operando nel mio cuore così che riuscissi a vedere 
Michael come lo vedeva Lui. 
 
Da quel momento in poi, niente poteva cambiare ciò che provavo per mio marito. 
Potevo amarlo con un amore agape incondizionato perché sapevo chi era in Cristo. 
Le parole dalla sua bocca e le sue azioni erano facilmente identificabili come l'opera 
del nemico. Quando egli mi diceva: "Ti odio e vorrei non averti mai incontrato", 
sapevo che era ciò che Satana provava per me. Non era sicuramente il sentimento di 
quell'uomo nuovo che avrebbe predicato e insegnato nel nome del Signore! 
 
Ci furono molti altri episodi spiacevoli tra di noi ma il nemico non poteva derubarmi 
della promessa di Dio per Michael. Non importa ciò che il diavolo mi lanciava contro, 
potevo citare: "Sta scritto..." La Parola di Dio mi era stata rivelata. 
 
Lascia che la Parola di Dio diventi rivelazione anche per te. ChiediGli di mostrarti 
come Egli vede il tuo coniuge. Metti per iscritto quei versetti e pronunciali ad alta 
voce ogni giorno. La fede viene dall'udire (Romani 10:17). Più li pronuncerai ad alta 
voce, più li ascolterai, più crederai a ciò che Dio dice. 
 
Hai bisogno di vedere anche te stesso come Dio ti vede. Qualunque cosa tu abbia 
fatto di sbagliato in passato è stata perdonata nel momento in cui ti sei pentita/o. 
Non lasciare che il diavolo ti affligga e ti dica che non sei abbastanza bravo/a perché 
il tuo matrimonio sia guarito. La guarigione del tuo matrimonio è basata sulla 
perfezione di Gesù, non sulla tua. Tutto ciò di cui sei responsabile è l'obbedienza e il 
pentimento quando vieni meno ad essa. Ecco cosa porterà la volontà di Dio a casa 
tua. Chiedi a Dio come Egli ti vede. Scrivi quei versetti inserendo il tuo nome. 
Pronunciali ad alta voce, che le tue orecchie ascoltino come Dio vede quel prezioso 
figlio/a che sei tu!  

"Signore, grazie per la Tua Parola. Grazie perché Tu mantieni la Tua Parola. 
Oggi sono d'accordo con ciò che hai da dire su mio marito e su me. Sono 



d'accordo con la Tua Parola riguardo al nostro matrimonio e alla nostra 
famiglia. Non ascolterò più la voce del nemico. Sarò d'accordo solo con Te. 
Che il Tuo amore agape, incondizionato, fluisca da me a mio marito. Che 
___________ Ti veda attraverso l'amore che gli mostro nel Tuo nome. 
Amen".  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



TERAPIA FISICA  

La guarigione impiega un po' di tempo. Devi dare a Dio tutto il tempo di cui ha 
bisogno per completare l'opera. Non essere impaziente con te stesso, soltanto segui 
le Sue direzioni e lascia che Lui ti guarisca dal di dentro.  
 
DaGli tutto il tempo di cui ha bisogno per operare nel tuo coniuge. Non essere 
ansioso e non cercare di affrettare un po' le cose. Marco 4:26-29 ci parla di un seme 
che cresce. Leggilo ora. 
 
Devi capire che tu stai piantando dei semi di guarigione per il tuo matrimonio. Stai 
seminando un buon seme per un buon raccolto. Galati 6:7-9 dice: "Non v'ingannate; 
non si può beffarsi di Dio; poiché quello che l'uomo avrà seminato, quello pure 
raccoglierà...E non ci scoraggiamo nel far il bene; perché, se non ci stanchiamo, 
mieteremo a suo tempo". 
 
Dio ha un tempo preciso per il seme che hai piantato. Il raccolto sarà mietuto a 
tempo debito. Ogni raccolto ha il suo tempo. Non paragonare il tuo matrimonio a 
quello di qualcun altro. Non cercare di mietere il tuo raccolto prima che sia pronto. 
Non pretendere che le cose si aggiustino prima del tempo stabilito. Dio sa quanto 
tempo ci vorrà per la guarigione del tuo matrimonio. Lascia tutto nelle Sue mani. 
 
Avrai amici ben intenzionati e consulenti che ti diranno che hai aspettato abbastanza. 
Essi ti diranno che se Dio avesse potuto fare qualcosa, a quest'ora l'avrebbe già 
fatta. Stai fermo su ciò che Dio ti ha detto. Dio dà la grazia di superare una 
situazione a chi la sta passando, non a chi sta a guardare. In 2 Corinzi 12:9, il 
Signore dice a Paolo: "La mia grazia ti basta, perché la mia potenza si dimostra 
perfetta nella debolezza". Dio non solo ti darà la grazia di affrontare ciò che devi 
affrontare, ma perfezionerà la Sua potenza nella tua debolezza. 
 
Pensa a questo tempo di guarigione come ad un corso di terapia fisica. Quando un 
corpo umano viene ferito, ha la tendenza a diventare "rigido". Il lavoro del terapista 
fisico è di costringere il corpo a muoversi anche quando questo non si sente di farlo. 
A volte è doloroso e non è ciò che una persona farebbe da sola se non fosse 
costretta.  
 
Tu sei stata ferito. Il tuo matrimonio è stato ferito. A volte sembra più facile 
rimanere dove sei nel tuo dolore ed aspettare che vada via. Dio ha un piano per la 
guarigione, e questo piano ti forzerà oltre ciò che saresti disposto a fare da solo. 
Durante questo periodo Egli non solo ti sta guarendo, ma ti sta anche facendo 
crescere ad un livello che probabilmente non avresti mai raggiunto senza soffrire. Ci 
saranno giorni in cui vorrai soltanto che Dio ti lasci solo, seduto nella tua miseria. 
Proprio come l'esperto terapista fisico, Dio ti aiuterà a superare i tuoi stessi limiti. Il 
Suo piano è portare una vibrante completezza e salute al tuo matrimonio che 
rifletterà la Sua gloria. Egli non lo fa solo per te. Ha una chiamata per le vostre vite 
insieme in questo matrimonio e vuole toccare molte altre coppie attraverso voi due. 
 
Se hai preso una posizione per la guarigione del tuo matrimonio solo perché siano 
soddisfatti i tuoi bisogni, ci saranno momenti in cui ti sentirai meglio quando non 
penserai a tutta la situazione. Se invece capisci che c'è un piano di Dio più grande in 
tutto questo, avrai la forza e il coraggio di permettere a Dio di fare ciò che deve fare 
anche quando questo ti farà male. 



 
Il tempo che è stato impiegato per la guarigione del nostro matrimonio sembra ora 
così piccolo paragonato alla gioia che Dio ha messo nelle nostre vite. Sembra come 
se Egli avesse veramente riscattato il tempo e compiuto in noi, e attraverso di noi, 
molto più negli anni successivi alla nostra riconciliazione di quanto avrebbe potuto 
fare se non Gli avessimo dato quegli anni da guarire. Il frutto di quegli anni è molto 
più grande del tempo impiegato per raccoglierlo. 
 
Oggi Michael è veramente quell'uomo santo di cui il Signore mi parlò anni fa. Egli è 
nato di nuovo, ripieno dello Spirito Santo e infuocato per Dio. È un predicatore e un 
insegnante della Parola ed ha condotto molti al Signore proprio come Dio disse che 
avrebbe fatto. Il Signore ci ha stabilito come coppia in un ministero per i matrimoni e 
Lo abbiamo visto toccare migliaia di vite attraverso di noi. Dio ha esteso il ministero 
in tutto il mondo affinché coppie di ogni nazione e lingua potessero conoscere il Suo 
piano par le loro case. Che spreco sarebbe stato se avessimo lasciato a Satana il 
nostro matrimonio. 
 
Dio ha un piano anche per voi due. Vi è stato assegnato un compito che è solo 
vostro. La vittoria guadagnata nella tua casa servirà a ministrare a molte più 
persone di quante tu possa immaginare.  

"Signore Gesù, ti do il permesso di fare ciò che è necessario fare in me e 
nella mia vita. So che sarà a volte doloroso, ma sono disposto a lasciarti 
varcare la mia zona comfort. Modellami, Signore, a Tua immagine. Usami, 
Signore, per la gloria del Tuo Nome. E, Padre, quando il nostro matrimonio 
sarà riconciliato e guarito, usaci come fossimo una sola persona per portare 
il Tuo amore e la guarigione agli altri. Dammi visione ora per il Tuo piano 
futuro. Nel nome di Gesù, amen."  

Mike e Marilyn Phillipps sono i Fondatori e i Direttori Internazionali 
del 2=1. Attraverso incontri settimanali domestici, seminari, e ritiri spirituali, le 
coppie leader del MIC ministrano a migliaia di matrimoni settimanalmente attraverso 
gli Stati Uniti e i cinque altri continenti. Alle coppie viene insegnata la profondità del 
coinvolgimento nel patto e vengono dati i principi scritturali che faranno risorgere i 
matrimoni morti, guariranno quelli feriti, e fortificheranno stabilmente i matrimoni in 
Cristo.  

 

 

 

 

 

 

 



PER FAVORE MANDATEMI INFORMAZIONI:  

Riguardo alla guarigione del mio matrimonio.  

χIl mio coniuge ed io siamo   divorziati.χ separati χinsieme   

 nonχ disposto χIl mio coniuge è  disposto a lavorare per il nostro matrimonio.  

 Sui gruppi del Ministerioχ Internazionale per le Coppie.  

 Il mio coniuge ed io siamoχ disposti a lavorare insieme per il nostro matrimonio.  

 Sui seminari e i ritiriχ spirituali per coppie.  

Nome __________________________________________________________  

Indirizzo ________________________________________________________  

Città __________________________________ Prov. _____ CAP __________  

Telefono _______________________________  

Spedire a:  

 


